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Tutto quello che sappiamo sulla nuova terribile arma 
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Bomba «N» 
i dati e le cifre 

I . ' v 

Dalla «invalidità immediata permanente» alla «mortalità la
tente» • Il raggio d'azione, a parità di energia emessa, è di circa 
il settanta per cento maggiore di quello degli ordigni a fissione 

L'annuncio, dato mercoledì 
scorso dal Presidente Carter 
circa l'inizio del programma 
di « rinmmodernamonto tec
nico» di alcuni tipi di ogive 
nucleari per consentire una 
loro eventuale « conversione » 
in bombe al neutrono, ripro
pone In tutta la sua gravità 
Il drammatico problema del 
dispiegamene doll'arma nei 
Paesi europei della NATO. 
Cogliamo questa occasiono 
per fornire al lettore una ac
curata documentazione scien
tifica sui terribili effètti del
la bomba « N ». 

Vediamo innanzitutto le 
principali carattcrlsitche del
l'ordigno, che sono: 1) l'in
nesco 6 formato da una bom
ba a fissione; 2) lo reazioni 
di fusione nucleare utilizzate 
sono quello tritio-deuterio; 3) 
gli effetti collaterali termici 
o, meccanici variano da un 
quinto a un decimo di quel
li corrispondenti a bombe a 
fissione di pari energia. 

E' poi utile esaminare i 
nuovi criteri di invalidità e 
di mortalità por esposiziono 
alle radiazioni stabiliti dallo 
esercito americano nel mag
gio 1975, o cioè due anni pri
ma che scoppiasse lo scan
dalo della bomba u N ». I) 
Invalidità immediata perma
nente — A. Dose: da 17.000 
a 19.000 rads con una media 
di 18 000 rads. Effetti- inva
lidità entro 5 minuti, morte 
del 100 per cento dei colpi
ti entro un giorno. B. Dose* 
da 7.000 a 9 000 rads con una 
media di 8.000 rads Effetti: 
invalidità entro 5 minuti, 
mortalità del 100 por cento 
del colpiti entro uno-due 
giorni. 

II) Invalidità immediata 
transitoria — Dose: da 2.500 
a 3.500 rads con una media 
di 3 000 rads. Effetti: invali
dità entro 5 minuti paralo»»» 
recupero dopo 35-40 minuti, 
mortalità dei 100 per < cerno 
del colpiti entro 4 6 giorni 

III) Mortalità latente — 
Dose: da 500 a 800 rads con 
una media di 650 rads. Ef
fetti: menomazione funziona
lo entro due ore, con even
tuali cure si potrebbe soprav
vivere a tale dose; mortalità 
della maggioranza dei colpi
ti nel giro di parecchie set
timane. 

Per rendersi conto comple
tamente del significato di que
sti dati va dotto che gli ele
vati livelli di irraggiamento 
previsti sono stati suggeriti 
da una nuova concezione nel-
l'utillzzo delle cosiddette ar
mi nucleari tattiche. Essa 
consiste nel fissare livelli di 
dose che rendono inabili le 
persono che le percepiscono 
entro 5 minuti dall'esposizio
ne in modo permanente e 
senza la possibilità di svolge
rò qualsiasi sforzo fisico (in
tervallo di 18 000 rads), ed 
in modo permanente e con 
l'Incapacità di svolgere com
piti che richiedono determi
nati sforzi fisici (intervallo 
di 8 000 rads). I livelli più 
bassi (3.000 e 650 rads) cor
rispondono all'inabilità tran
sitoria e alla cosiddetta mor
talità latente. 

Esponiamo ora i principa
li effetti radioattivi delta bom
ba « N » confrontandoli con 
quelli delle cosiddette armi 
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Vediamo confrontati in questa tabella gli effetti, dovuti alla sola radiazione 
iniziale, conseguenti alla esplosione aerea a bassa quota di bombe ai neutroni 
da I e da 10 chiloton e di bombe a fissione della stessa energia. 

nucleari « tattiche » o « ordi
narle » 

1. Dosi dovute alla radiazio
ne neutronica iniziale — Co
me si vede nella tabella che 
riportiamo: in caso di deto
nazione aerea a bassa quota 
(130 metri dal suolo) di una 
bomba « N » da un chiloton 
l'equipaggio di un carro ar
mato, supposto che il veicolo 
assicuri un fattore di prote
zione uguale a 2, riceverebbe 
una doso di 8 000 rads (16 
mila: 2) sino a una distanza 
massima di 850 metri. Nel ca
so di una bomba a fissione 
di pari energia, considerando 
solo i neutroni e trascuran
do i raggi gamma, tale di
stanza e di 500 metri. Re
sta cosi dimostrato il fat
to che il raggio d'azione del
la bomba « N », a parità di 
energia emessa, ò di circa il 
70 per cento maggiore di 
quello delle bombe a fissio
ne. Questo risultato non ver
rebbe modificato in modo ap
prezzabile se, nella valutazio
ne della radiazione iniziale 
della bomba a fissione, si con
siderassero anche i raggi 
gamma. Difatti dai calcoli e-
seguiti da W. R. Rhoades, 
dell'Oafc Rtdge National La
boratori/ risulta che, a distan
ze delrordine di 700 metri, 
lo dosi gamma sono circa 10 
volte inferiori a auelle dovu
te ai neutroni. 

Ma l'aspetto di gran lunga 
più importante è dato dal 
raggi d'azione dello bombe 
« N » per la popolazione ci

vile. Con un fattore di pro
tezione 2 (assimilabile dun
que a quello fornibile da un 
carro armato) anche tutti 1 
civili che si trovassero a 850 
metri di distanza riceverebbe
ro una dose di 8.000 rads 
con la conseguente inabilità 
permanente entro 5 minuti e 
la morte del 100 per cento 
dei colpiti entro 48 ore! Per 
avere un quadro più comple
to degli effetti biologici del
la radiazione neutronica ini
ziate è molto importante con
siderare il raggio entro cui 
si riceverebbe, come minimo, 
una dose di 650 rems che, 
sulla base dell'esperienza di 
Hiroshima e di Nagasaki, e 
letale per la stragrande mag
gioranza dei colpiti. Dai cal
coli eseguiti risulta che, sem
pre in caso di detonazione 
aerea a 130 metri di altezza 
di una bomba « N » da 1 chi
loton, la distanza massima a 
cui si riceverebbe, per espo
sizione all'aperto senza pro
tezioni, come minimo, una 
dose di 650 rems è di 1.600 
metri, il che corrisponde a 
una superficie di mortalità 
per circa il 100 per cento dei 
colpiti di ben 8 chilometri 
quadrati. Per avere un'idea 
dell'estensione di questi dan
ni si può osservare che tale 
superficie supera quella del
le aree urbane di città di 
70.000-100.000 abitanti quali, 
per esempio, Varese (84.000 
abitanti). Cremona (82 000 a-
bitanti). Piacenza (107.000 abi
tanti), eccetera. 

2. Dosi dovute all'attivazio
ne del terreno — In caso di 
detonazione aerea di una bom
ba « N » da 1 chiloton la do
se che si percepirebbe a 400 
metri di distanza sarebbe di 
418.000 radsl DI ' conseguenza 
anche coloro che si venisse
ro a trovare in un buon rifu
gio atomico che assicurasse 
un fattore di protezione di 
500 riceverebbero una dose 
di 836 rads, valore questo 
sicuramente letale. Tuttavia 
la disponibilità di tali rifugi 
è oggi pressoché nulla e le 
dosi percepite varerebbero 
da 209000 rads (fattore di 
protezione uguale a 2) a 8 360 
rads (fattore di protezione 
uguale a 50) e quindi si ca
drebbe in ogni caso nell'In
tervallo di invalidità entro 5 
minuti e di mortalità del 100 
per cento dei colpiti entro 
48 ore. Si può però consi
derare il caso di gruppi di 
cittadini che, all'alto della 
detonazione, si fossero venu
ti a trovare a una distanza 
tale (maggiore di 2.000 me
tri) da non percepire dosi 
invalidanti, e che fossero in
teressati a raggiungere la zo
na colpita per motivi uma
nitari. 

Sarebbe difatti inevitabile 
che molti facessero tutto il 
possibile per raggiungere la 
propria abitazione, per accer
tarsi della sorte subita dai 
propri familiari. Una delle 
sorgenti della radiazione re
sidua dovuta alle esplosioni 
delle armi nucleari e l'atti

vità indotta dai neutroni ne-

SU elementi che compongono 
terreno. In base a calcoli 

da noi eseguiti risulta che 
per una permanenza di cir
ca 2 ore a 200 metri dalla 
verticale passante per il pun
to di scoppio si riceverebbe 
una dose superioie a 1.000 
rems! A 400 metri di distanza 
si riceverebbe una dose di 
circa 200 rems. La situazio
ne non camblerebbe di mol
to se, invece di esposizione 
al terreno attivato, si trattas
se di permanenza all'interno 
delle case. Le dosi indicate 
dovrebbero essere diminuite 
per tener conto dell'effetto di 
protezione delle strutture de
gli edifici, ma dovrebbero es
sere aumentate per tener con
to dell'attivazione del materia
li strutturali o del materiali 
di uso comune presenti nel
le abitazioni. 

3. // carbonio-li — Una cer
ta frazione del neutroni e-
messi dalle bombe verrebbe 
catturata dal nuclei di azoto 
contenuti nell'aria e questi si 
trasformerebbero in carbo-
nio-14, che è un ruclldo ra
dioattivo a tempo di dimez
zamento molto lungo: 5.730 
anni. Il carbonio-14 emette 
raggi beta ed esercita effet
ti cancerogeni e genetici per 
la durata di millenni. Dai cal
coli eseguiti risulta che, a 
parità di energia emessa, la 
quantità di carbonio-14 che 
si forma a seguito della de
tonazione di una bomba a N » 
da 1 chiloton è circa 5 volte 
maggiore di quella conispon-
dente a una bomba a fissio
ne di pari energia. 

4. Effetti cancerogeni e ge
netici — Nella valutazione 
degli effetti cancerogeni e ge
netici si ritiene opportuno ba
sarsi sui dati contenuti nel
la pubblicazione Long-Term 
Worldwlde Effects of Multi-
pie Nuclear Detonatlons, edi
to dall'Accademia Nazionale 
delle Scienze degli Stati Uni
ti nel 1975. Si stima che una 
dose di 4 rem in 30 anni 
porterebbe a un aumento del 
2 per cento del tasso di mor
talità per cancro. Dai calcoli 
eseguiti risulta che, nel ca
so di detonazione aerea di 
una bomba « N » da 1 chilo
ton si riceverebbe una dose 
di 150 rem sino a una di
stanza massima di 1,83 chi
lometri, per cui nel gruppi 
di persone che assorbissero 
tale dose il tasso di morta
lità per cancro aumentereb-
ze del (150:4)x2 = 75 per cen
to. 

Per gli effetti genetici si .ha 
che una esposizione di 5 rem 
dei genitori • darebbe luogo 
nella prole ad un aumento del 
tasso di mutazione genetica 
variabile dallo 0,2 al 2 per 
cento. Pertanto per la pro
le di coloro che assorbissero 
150 rem si potrebbe manife
stare un aumento del tasso 
di mutazione genetica varia
bile dal (150:5)x0,2 = 6 al 
(130:5)x2-60 per cento. 

A questo punto crediamo 
di aver fornito al lettore un 
quadro abbastanza completo 
dello terribili conseguenze 
biologiche di una guerra con
dotta con l'uso di bombe « N » 
e di bombe nucleari tattiche 
ordinarie. 

Filipipo di Pasquantonlo 

Sorgerà a Crotone il primo centro « talassoterapico » del Sud 

Guarire con il mare 
L'iniziativa prenderti' il via con la prossima estate - 17impianto, dotato di piscina termale e vasche per idro
massaggi, potrà ospitare 300 persone al giorno - Una cura utile per allergie, ipertensioni, malattie polmonari 

CROTONE — Questo mare e 
questa città di quasi 70 mila 
abitanti sono oggi interessati 
da un'Iniziativa 1 cui risvolti 
finiscono col coinvolgere di
rettamente due settori prima
ri della vita calabrese, il turi
smo e l'organizzazione sani
taria. Con l'estate del prossi
mo anno. Infatti, entrerà qui 
in funzione il primo centro 
talassoterapico del Mezzogior
no. che risulterà anche l'im
pianto di questo tipo più a 
Sud di tutto il continente eu
ropeo Considerazione, quest' 
ultima, che vale da sola a qua
lificare il centro come quello 
che godrà delle migliori con
dizioni climatiche con il più 
lunao periodo d'insolazione 
dell'anno 

I conforni dell'iniziativa so
no stati delineati in un con
vegno che l'Amministrazione 
comunale di sinistra di Cro
tone ha indetto nei giorni 
scorsi nella sala consiliare di 
Palazzo civico, ospitando per 
l'occasione come relatori due 
Ira l maggiori esperti mon
diali di talassoterapia, i pro
fessori sovietici Vassili Bogo-
Iffubov e Konstantin Rfazant-
sev, rispettivamente direttore 
e responsabile della program
mazione dell'Istituto centrate 
di fisioterapia e curortologia 
(cure naturali) del ministero 
della Sanità dell'URSS, non
ché i professori Antonio Ve-
grò e Umberto Solimene, do-
centi della scuola di specializ
zazione in idrologia, climato
logia e talassoterapia dell'uni
versità di Milano, il profes
sor Giuseppe Spadea. presi
dente della sezione calabrese 
della società italiana di idro-
climatologia. talassologia e te
rapìa fisica, e, infine. Augusto 
Gandini, ricercatore per la 
talassoterapia del centro di 
ricerche di bioclimatologìa 
dell'università di Milano e di
rettore del centro talassote
rapico di Crotone. 

Ci si è trovali di Ironie, dun

que. a due esperienze ovvia-
mente diverse (già ben conso
lidata e in costante impegno 
di ricerca quella sovietica: in 
avvio e pronta a recepire le 
indicazioni esterne quella ita
liana). Ma in ogni caso en
trambe tese a rafforzare quel
la che il professor Saverio De 
Santis, sindaco di Crotone, ha 
definito « fiducia nella talasso
terapia quale servizio sanita
rio a disposizione della collet
tività, dei lavoratori» 

E. davvero, la terapia con 
l'acqua di mare (ma qui vale 
dire la terapia con l'ambien
te marino, con l bagni, con il 
sole, la sabbia, i fanghi) ha 
mostralo, attraverso le paro
le degli studiosi presenti al 
convegno, per intero il suo 
pregevole biglietto da visita 
Giacché in fondo si tratta di 
una « cura » antica quanto l' 
uomo ma mai considerata più 
di tanto, ovvero mai « orga
nizzata » e, soprattutto, n so
cialmente organizzata ». 

Oggi che il diritto alla salu 
te e il diritto alle vacanze so
no giustamente inalienabili an
che nel nostro Paese (pur se 
non completamente realizzati), 
la talassoterapia ritrova spa
zio diverso, spazio nuovo e le
gittimo al fianco della farma
coterapia. « Usare il mare, V 
ambiente marino per curarsi » 
è affermazione o regola che si 
lega direttamente anche al 
nuoto modo d'intendere il di
ritto alla salute, compendio 
dei tre momenti di prevenzio
ne. cura e riabilitazione. 

Sotto questo aspetto l'espe
rienza sovietica é indicativa: 
in URSS la talassoterapia (e 
l'idroterapia in generale/ è 
parte integrante del servizio 
sanitario complessivo con i 
suoi 200 impianti rivieraschi, 
700 stabilimenti per l fanghi, 
5000 sorgenti ufficialmente ri
conosciute e un budget di spe
sa (ricerca e impianti) per il 
quinquennio 1977-'SI di un mi-
liardo e mezzo di rubli (un 

rublo, 1500 lire) Bogolyubov 
e Rlazantsev hanno ricorda
to che questo settore ha, per 
così dire, due capolinea- quel
lo per la ricerca è affidato 
all'istituto centrale di fisiote
rapia e curortologia di Mo
sca, quello della gestione de
gli impianti è ordinato dall'or
ganizzazione sindacale. Ma è 
soprattutto il modo di inten
dere la talassoterapia quello 
che distingue l'esperienza so
vietica: si tratta di indirizza
re alle cure delta balneazione, 
dei bagni di sabbia e di fan
ghi i cittadini solo dopo un 
completo * screening» e un 
periodo di almeno tre giorni 
di controlli finalizzati (perio
do che si ripete al termine 
della cura). Cura, per altro, 
che avviene in impianti cir
condati da aree di rispetto no
tevolmente ampie (fino a li
miti paragonabili a una no
stra regione) in modo da ga
rantire l'ambiente contro ogni 
« intromissione » inquinante 

Si tratta dì esperienze di cui 
occorre tener conto nel mo
mento in cui ritrova slancio 
in Italia l'attenzi-jne per la 
talassoterapia. Ecco perché si 
é giunti alla sottoscrizione di 
un protocollo di collabora
zione tra la scuola di specia
lizzazione dell'università mi
lanese e l'istituto centrale del 
minuterò della Sanità dell'UR 
SS. Ma ecco, anche, perché 
gli studiosi sovietici si sono 
ritrovati a Crotone, invitati 
ad esprimere un parere e a 
fornire suggerimenti su que
sto nuovo impianto calabrese. 

Augusto Gandini. il direttore 
del centro talassoterapico ero-
tonese, ci ricorda come Cro
tone costituisca una sorta di 
isola climatica eccezionale an
che rispetto alle altre località 
Calabre lunga insolazione. 
bassissimo indice dt precipita
zioni. atmosfera ottimale. Que
sto significa che U centro po
trà funzionare per una sta
gione dt ben 10 mesi all'anno 

(con comprensibile conseguen
te beneficio economico per il 
settore turistico e il suo in
dotto). L'impianto — in gra
do di ospitare 300 curandi al 
giorno — è articolato in una 
sezione talassoterapico (pisci
na termale, vasche per Idro
massaggio, cure inalatorie, e-
lloterapia, balneoterapia, idro
terapia per ginnastica vasco
lare. Irrigazioni ginecologiche, 
aerosol ginecologico), in una 
sezione ai medicina fisica (ter
moterapia endogena ed esoge
na. saune, fototerapia, elettro
terapia. massoterapia), una ki-
nesiterapta (ginnastica riabi
litativa e meccanoterapla). 
una dt medicina estetica e una 
sezione di dietologia. A com
pletamento del centro entrerà 
in funzione anche la prima 
attrezzata stazione meteorolo
gica della zona per lo studio 
costante del parametri essen
ziali del clima. 

Ma talassoterapia per chi? 
Le indicazioni per questo me
todo di cura maturale» so
no ampie e rientrano in una 
casistica medica in continuo 
aumento- dalla serie dì aller
gie (come hanno ricordato gli 
studiosi sovietici) all'iperten
sione, a un allo numero di 
cardiopatie, di malattie pol
monari e bronchiali. 

In un Paese come il nostro 
ore manca una seria organiz
zazione sanitaria nel settore 
della medicina naturale (quale 
é il caso del termalismo) e 
ove si registrano ancora net
te divisioni tra i curcndi di 
questo tipo (12 su 10 mila tra 
i dipendenti agricoli, 25 tra 
quelli dell'industria. 27 tra 
quelli dei commercio e 41 tra 
gli addetti del settore del cre
dito) un centro « aperto* co
me il talassoterapico di Cro
tone diventa automatica oc
casione per una seria ricon
siderazione di qmesto aspetto 
del sistema sanitario. 

Walter Bisio 

Dall'Antartide 
il cibo del futuro? 

Il ministro australiano per 
la scienza, senatore Webster. 
ha riferito che l'Australia sto 
intensificando le ricerche nel
le acque dell'Antartide nella 
certezza di trovare la più 
grande fonte per l'alimentazio
ne del mondo di domani. L'An
tartide, ha detto Webster, ab
bonda di una specie di gam
beretti della lunghezza di cir
ca sei centimetri che può da
re un pescato costante di due
cento milioni di tonnellate 
l'anno a confronto dei set
tanta milioni di tonnellate di 
pesce pescato oggi nel mondo. 
Alcuni scienziati sostengono 
che il potere nutritivo di que
sti gamberi sia di venti volte 
superiore a quello della car
ne di manzo. 

L'utilizzo 
dell'acciaio 
n<T isolare le case 

Un nuovo tipo di materiale 
per rivestire a mano le fac
ciate di case e per applicare 
coperture, senza necessità di 
usare chiodi o viti, è stato 
introdotto recentemente sul 
mercato da parte di una dit
ta svedese. Costruito con fo
gli d'acciaio per costruzioni 
d'alta qualità, il materiale vie
ne semplicemente applicato 
sul muro con» una seconda 
pelle. Questi pannelli miglio
rano automaticamente l'isola
mento del calore e del suono. 

L'automobile 
del 2000 
secondo la 
Ford Europa 
Un'evoluzione sì ma 
non una rivoluzione 

Come saranno le automo
bili nel 2000? La domanda 
è stata posta a Sir John 
Detti, viro presidente per 
lo « Sviluppo del Prodotto » 
presso la Ford Europa. 

Nel futuro, come nel pas
sato, sarà nostro compito 
— ha detto John Betti — 
progettare vetture che ri
spondano alla necessità del-
1 ambiente, che soddisfino la 
gente e le sue necessità. Ma 
oggi è difficile per noi sa
pere coma sarà l'auto del 
2000. Abiteremo nello stes
so tipo di case? Potremo 
ancora disporre di carbu
rante? Vi sarà un numero 
superiore di autostrade? 
Sarà la gente fatta come è 
fatta oggi? Sfortunatamen
te non possiamo sederci e 
decidere a freddo come do
vrà essere la vettura del 
domani e poi aspettare che 
il mondo vi si adatti. 

Vi sono tuttavia alcune 
tendenze — ha rilevato Bet
ti — che si delineano ab
bastanza chiaramente. Co
minciamo con il carburan
te. Le previsioni attuali ci 
dicono che il petrolio co
mincerà a scarseggiare in
torno al 199*. Questo signi
fica che nel 2000 molte co
se potrebbero cambiare. E' 
assai probabile che nel 
frattempo si debbano pren
dere drastiche misure per 
ridurre 1 consumi attraver
so una infinità di modi, co
me ad esemplo rlducendo 
i pesi del mezzi di locomo
zione, migliorandone anco
ra l'aerodinamica e otte
nendo una diminuzione del
l'attrito. Se possiamo ri
durre la quantità di poten
za necessaria ad un'auto
mobile, il consumo di car
burante sarà inferiore. 

Dovremo anche fare un 
uso migliore del carburan
te disponibile, in modo da 
ottenere maggiore energia 
da uno stesso quantitativo 
di benzina o petrolio. Que
sto significa camere di com
bustione più efficienti e per
fino nuovi sistemi di com
bustione, migliorata carbu
razione o iniezione e mi
glior distribuzione della 
miscela in modo che i ci-

, lindri facciano tutti lo stes
so sforzo e operino tutti 
con la massima efficienza. 

Stiamo già In questo mo
mento lavorando attivamen
te per risolvere questi pro
blemi. 

Un'altra soluzione potreb
be essere quella di proget
tare propulsori alternativi 
più efficienti degli attuali 
e che facciano un miglio
re uso del combustibile che 
utilizzano. Il motore Stir-
ling funziona pressoché con 
nulla, ma tende ad essere 
pesante a causa del suo 
radiatore e del sistema di 
raffreddamento e risulta 
difficile piazzarlo nella vet
tura. La turbina a gas può 
impiegare una larga gam
ma di combustibili, ma la 
sua efficienza termica otti
male si sviluppa soltanto 
ad alte temperature che ri
chiedono materiali molto 
sofisticati e molto costosi. 

Io ritengo — ha aggiunto 
Betti — che vi sia ancora 
molto da fare con i moto
ri tradizionali e dal mo
mento che il trasporto stra
dale influisce soltanto per 
circa il 10% del consumo 
di carburante in Europa, 
può apparire logico riser
vare una maggiore quanti
tà di greggio al settore dei 
trasporti e utilizzare fonti 
alternative di energia per 
altri usi. Non so cosa ab
biano in mente i legislatori, 
ma per arrivare a questo 
ci vorrà certamente una 
netta presa di posizione da 
parte dei governi. 

Dunque, come sarà que
sta vettura dell'anno 2000?' 
Sarà più aerodinamica e 
sarà nel suo complesso più 
efficiente. Questo signlnca 
minor quantità di metallo 
intorno al passeggeri con
servando o perfino aumen
tando Io spazio disponibi
le per essi e per i bagagli. 
Il resto della vettura sarà 
ridotto il più possibile, en
tro i limiti concessi dalla 
regolamentazione sulla si
curezza. Noi stiamo già 
usando tecniche molto so
fisticate per creare struttu
re efficienti e questo è già 
un passo per risparmiare 
peso. Pesi bassi creano pro
blemi di guida: più legge
ra è una vettura e più dif
ficile è farla marciare in 
maniera scorrevole e pia
cevole. Ma stiamo studian
do nuovi modi per ottene
re lo stesso comfort me
diante sospensioni di nuo
va concezione. Poniamo 
molta attenzione all'elemen
to sicurezza cosi che, pur 
realizzando vetture più pic
cole e più leggere, in fu
turo il coefficiente di sicu
rezza sarà perfino superio
re. 

Per ottenere un comple
to e razionale assorbimen
to dell'energia d'urto, nel
la progettazione ci servia
mo di un complesso siste
ma di computer: anche t 
sistemi di protezione inter
ni alla vettura vengono e 
verranno sempre più perfe
zionati. 

Ma qualsiasi cosa Terrà 
fatta — ha concluso John 
Betti — costituirà una ero-
luzlone. più che una rivo
luzione. 

—motori 
Ora ha cinque marce 
e più potenza la X I / 9 
La cilindrata dello spider Fiat-Bertone è stata portata a 1500 ce. 
La vettura sportiva già commercializzata in Inghilterra sarà in 
vendita In Italia la prossima primavera ' ' • " " ^ ^ <'•'<*• 

La FIAT ha presentato al Satone del
l'automobile di Birmingham una novità 
mondiale. SI tratta delPxi/9 1500 « Flve 
Speed » (quinta marcia) che sostituisce 11 
modello con motore di 1300 ce presentato 
nel 1972. 

Spider trasformabile a 2 posti, linea a 
cuneo disegnata da Bertone, motore cen
trale di media cilindrata, prestazioni vi
vaci: questa la formula che avova ispira
to 1 costruttori 6 anni fa o che non è 
stata abbandonata. 

Le principali novità apportate al mo
dello riguardano la meccanica, con l'ado
zione di un motore più potento, da 1500 
ce e 85 CV DIN e di un cambio a 5 mar
ce di serie: un particolare qualificante in 
questa categoria di vetture, cho viene sot
tolineato dalla denominazione «flve speed» 
riportata sulla targhetta posteriore sotto 
al nome Xl/9. 

L'arredamento interno e stato comple
tamente ridisegnato con una nuova plan
cia, nuovi rivestimenti e tessuti, nuovi 
colori. 

Rinnovata anche l'estetica, con paraur
ti di nuovo tipo e modifiche ul frontale 
e al cofano motore. 

Ne è risultata una vettura di forte per
sonalità e caratterizzazione, molto curata 
nell'aspetto estetico e funzionale, con 

prestazioni dt grando rilievo in rapporto 
alla cilindrata. La Xl/9 raggiunge intatti 
in quinta marcia l 180 km orari, compio 
il km da formo In 33,2 secondi e passa 
da 0 a 100 km orari in 11,7 secondi. 

La realizzazlono della Xl/9 1500 ò una 
nuova conferma delle Intenzioni della 
FIAT di rivalutare gli aspetti sportivi Sol-
la sua gamma e al sottolineare l'Imma
gine di vivacità e di piacere di guida cho 
specialmente all'estero (oltre 11 90% delle 
Xl/9 sino ad oggi prodotte sono state 
esportate) vleno riconosciuta alle suo vet
ture. 

In questo senso il rinnovamento della 
Xl/9 (della vecchia serie sono stati co
sti ulti 100 mila esemplati) si Inquadra 
nella medesima linea che ha portato al
la recento realizzazione della 127 Sport o 
della 131 Raclng. 

La commercializzazione del nuovo mo
dello ha avuto inizio il 20 ottobre in Gran 
Bretagna in coincidenza con l'apertura 
del Salone di Birmingham e sarà estesa 
nei.prossimi mesi agli altri mercati eu
ropei. 

In Italia la vendita della Xl/9 1500 co
mincerà nella primavera 1979. 

Nelle foto- a sinistra la Xl/9 Five Speed 
vista dall'atto; a destra ta nuova plancia 
dello spider FIAT. 

Senza i paraurti lo spider 
Jaguar XJ della P'minfarina 
Il prototipo presentato al Salone di Birmingham potrebbe essere 
prodotto in piccola serie • Ha elevate caratteristiche di sicurezza 

In aumento i costì 
d'esercizio delle auto 

Nel periodo dal 15 febbraio al 15 giugno 1978, con rife
rimento ad una percorrenza media annua di 10 mila chi
lometri, l costi di esercizio delle autovetture a benzina 
sono aumentati in media da un minimo dello 0,40% ad 
un massimo del 19,6%. Questi i risultati di una indagine 
condotta dall'Ufficio studi dell'ACI. Altrettanto sensibili 
— riferisce un comunicato — sono stati gli aumenti dei 
costi medi d'esercizio delle autovetture a gasolio che con 
riferimento ad una percorrenza media annua di 20 mila 
chilometri sono aumentati da un minimo del 4,12% ad 
un massimo del 17,41%. 

Ha 'contribuito alla lievitazione dei costi d'esercizio 
l'incremento di numerosi parametri. Circa le cause del 
continuo aumento dei costi viene rilevato che da febbraio 
a giugno sono aumentati i prezzi di listino (da un mi
nimo dell'1% circa ad un massimo del 10% circa) di qua
si tutti i modelli di autovetture prese In esame; cosi pure 
sono aumentate, anche se in lieve misura, le spese per 
la cosidetta « messa in strada » (aumento delle spese di 
bollo e di registro) e gli oneri fiscali gravanti sui premi 
di assicurazione). 

Un sensibile aumento hanno subito anche 1 prezzi di 
listino dei pneumatici (in media per i diversi tipi da un 
minimo del 6% ad un massimo del 9% circa), di alcune 
parti di ricambio (2% circa) e degli importi della tassa 
di circolazione. 

Il disegno riprodotto qui 
sopra ò quello della Jaguar 
XJ Spider che la Pinlnfa-
rina ha fatto debuttare a 
Birmingham. 

Partendo dalla base del 
coupé XJS con motore di 
12 cilindri (questo motore 
e già stato prodotto dalla 
Leylnnd in 50 mila esem
plari) la carrozzeria torine
se ha realizzato uno spider 
che non è una pura e sem
plice esercitazione di stile, 
ma piuttosto una proposta 
di modello realizzabile in 
piccola serie. 

Il prototipo della Pinin-
farina si richiama per le 
linee tondeggianti alla tra
dizione del modelli Jaguar 
D ed E dai quali mutua la 
forma ovale della presa d'a
ria anteriore, ma in qual
che modo ricorda anche il 
modello di « forma aerodi
namica ideale * 

Caratteristica più eviden
te di questo spider — nel
la cui realizzazione si è 
tenuto molto conto delle 
esigenze della sicurezza — 
la totale assenza di paraur
ti. sostituiti da zone d'urto 
anteriori e posteriori inte
grate nella carrozzeria. 

Dalla YM alla BMW un Diesai 
per equipaggiare barche da diporto 
Sì tratta di un sei cilindri - Con lo stesso motore della azienda 
Finmeccanica battuti recentemente tre primati mondiali 

Tra la società italiana 
« VM stabilimenti mecca
nici » (Finmeccanica), con 
stabilimenti a Cento e a 
Trieste, e la tedesca e BMW 
Iterine GMBH» di Mona
co di Baviera, è stato fir
mato un contratto di com
pravendita per la fornitura 
da parte della «VM» del 
motore Diesel «HR 692 HT> 
"»r impieghi su natanti da 
diporto. 

.t motore, dotato di pie
de poppiero «Z Tranmia-
sion» di fornitura «BMW», 
sarà commercializzato dal
la Casa tedesca in tutto 11 
mondo con il marchio 
e BMW-VM ». 

L'ammontare della com
messa, del valore ai oltre 
» miliardi di lire, è rap

presentato da un minimo 
di settemila motori che la 
« VM » fornirà in 5 anni a 
partire dal marzo 1979. La 
consegna dei prototipi di 
questo motore ha avuto 
luogo in questi giorni. 

Il motore «HR692HT» è 
un Diesel a 6 cilindri in li
nea. raffreddato ad acqua, 
a iniezione indiretta. A que
sta famiglia appartengono 
1 «VM» a 4 cilindri «HR 
488 e 492 HT» destinati a 
equipaggiare le vetture «Al
fa Itomeo» nella versione 
Diesel. 

La conferma delle eleva
te prestazioni dei motori 
HR è stata fornita In que
sti giorni — rileva un co
municato Finmeccanica — 
della conquista di tre re

cord mondiali per imbarca
zioni mosse da motori Die
sel. 

I giorni 7 e 8 ottobre. 
infatti, sullo specchio dei 
lago di Sabaudla, con la 
messa a punto di un mo
dello di serie a 6 cilindri 
(HR692HT) su uno scafo 
• Tre punti» di 5 metri, 
sono stati stabiliti i seguen
ti nuovi primati del mon
do: chilometro lanciato, 
media 165,588 chilometri 
l'ora (record precedente 
140,8); prora di fondo, 24 
miglia, media 128,6» chilo
metri l'ora (record prece
dente 76,96); prova di du
rata, percorsi In un'ora 
128,184 chilometri (record 
oreoedente 78,69 chilome
tri. 
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